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Ai Presidenti dei CCNN 
Loro Sedi 

Raccomandata 
Ai Presidenti dei Consigli 
degli Ordini degli territoriali 
Loro Sedi 
 

 
Oggetto: Avviso di convocazione per l’elezione degli Organi dell’EPAP 
 
Con la presente si porta a conoscenza che il sottoscritto, ai sensi dell’art. 3, comma 1 del Regolamento Elettorale, 
in data 24 Novembre 2009, ha indetto le elezioni dei componenti del Consiglio di Indirizzo Generale, del Consiglio 
di Amministrazione e del Comitato dei Delegati, dell’ ENTE DI PREVIDENZA E ASSISTENZA 
PLURICATEGORIALE, fissando le date di inizio e di chiusura delle votazioni, convalidando gli elenchi dei titolari 
del diritto attivo e passivo e nominando il Seggio elettorale su indicazione del Consiglio di Indirizzo Generale che, a 
sua volta, ha scelto tra la rosa dei nomi indicati dai Presidenti dei Consigli Nazionali delle quattro categorie. 
 
Ai sensi dell’art. 6, comma 2 dello Statuto, il corpo elettorale è suddiviso in 4 (quattro) collegi elettorali, ciascuno 
corrispondente ad una categoria professionale. I collegi sono così denominati: 
Collegio elettorale 1 – Dottori Agronomi e Dottori Forestali 
Collegio elettorale 2 – Attuari 
Collegio elettorale 3 – Chimici 
Collegio elettorale 4 – Geologi 
 
Il numero di candidati eleggibili nel Consiglio di Indirizzo Generale per ciascun Collegio (Categoria) è pari ad uno 
ogni mille, o frazione di mille, iscritti all’Ente. 
Il numero di candidati eleggibili nel Consiglio di Amministrazione per ciascun Collegio (Categoria) è pari ad uno, 
incrementato, per i collegi-categorie i cui iscritti all’Ente superino il numero di 10.000, di un ulteriore componente 
ogni 5.000 iscritti. 
Il numero dei candidati eleggibili nel Comitato dei Delegati per ciascun Collegio (Categoria) è pari a tre.  
 
Alla data di indizione delle elezioni, il numero dei candidati eleggibili è risultato il seguente: 
Collegio elettorale 1 – Dottori Agronomi e Dottori Forestali: 
candidati eleggibili nel Consiglio di Indirizzo Generale: 11 (undici) 
candidati eleggibili nel Consiglio di Amministrazione: 2 (due) 
candidati eleggibili nel Comitato dei Delegati: 3 (tre) 
Collegio elettorale 2 – Attuari: 
candidati eleggibili nel Consiglio di Indirizzo Generale: 1 (uno) 
candidati eleggibili nel Consiglio di Amministrazione: 1 (uno) 
candidati eleggibili nel Comitato dei Delegati: 3 (tre) 
Collegio elettorale 3 – Chimici: 
candidati eleggibili nel Consiglio di Indirizzo Generale: 3 (tre) 
candidati eleggibili nel Consiglio di Amministrazione: 1 (uno) 
candidati eleggibili nel Comitato dei Delegati: 3 (tre) 
Collegio elettorale 4 – Geologi: 
candidati eleggibili nel Consiglio di Indirizzo Generale: 11 (undici) 
candidati eleggibili nel Consiglio di Amministrazione: 2 (due) 
candidati eleggibili nel Comitato dei Delegati: 3 (tre) 
 
Ai sensi dell’Art. 6 dello Statuto l’elezione è considerata valida quando partecipa alla votazione  almeno un quarto 
degli aventi diritto al voto per ciascun collegio elettorale. Per i collegi nei quali non sarà soddisfatta tale condizione 
sarà effettuata una seconda tornata elettorale (seconda convocazione) che sarà valida qualunque sia il numero dei 
votanti. 
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Ai sensi dell’Art. 8 del Regolamento elettorale il diritto di voto potrà essere esercitato in prima convocazione: 
A) – Direttamente presso il Seggio elettorale predisposto presso la sede dell’Epap, in Via Vicenza,7, Roma: 

il giorno 17 marzo 2010 dalle ore 10,00 alle ore 20,00 
    il giorno 18 marzo 2010 dalle ore 10,00 alle ore 20,00 

il giorno 19 marzo 2010 dalle ore 10,00 alle ore 20,00 
B) – Per corrispondenza, secondo le istruzioni che verranno inviate agli iscritti aventi diritto, insieme al materiale 

per consentire il voto per corrispondenza: 
dal giorno e ora della ricezione del materiale fino alle ore 12 del giorno 16 marzo 2010, termine perentorio 
entro il quale dovranno pervenire all’Epap le buste  recanti le espressioni di voto. Ai fini del termine di scadenza 
non fa fede la data di spedizione. 
C) – Per via telematica, con qualsivoglia collegamento internet, secondo le istruzioni che verranno inviate agli 

iscritti aventi diritto, insieme al materiale elettorale di cui al precedente punto B: 
il giorno 11 marzo 2010 dalle ore 13,00 alle ore 22,00 

    il giorno 12 marzo 2010 dalle ore 13,00 alle ore 22,00 
il giorno 13 marzo 2010 dalle ore 13,00 alle ore 22,00 
il giorno 14 marzo 2010 dalle ore 13,00 alle ore 22,00 

    il giorno 15 marzo 2010 dalle ore 13,00 alle ore 22,00 
il giorno 16 marzo 2010 dalle ore   8,00 alle ore 12,00 

 
Le istruzioni per il voto per corrispondenza e per il voto per via telematica saranno anche ampiamente 
pubblicizzate sul sito www.epap.it 
 
Ai sensi dell’Art. 6 dello Statuto, ogni elettore potrà esprimere una sola preferenza per ciascuno dei tre Organi. I 
nominativi dei candidati saranno contenuti nel manifesto dei candidati del proprio Collegio di appartenenza che si 
troverà al seggio elettorale e che verrà inviato, agli iscritti aventi diritto al voto, insieme al materiale ed alle istruzioni 
per consentire il voto per corrispondenza ed il voto per via telematica. 

 
Per i collegi che non raggiungessero il quorum del 25%, il diritto al voto in seconda convocazione potrà essere 
esercitato: 
D) – Direttamente presso il Seggio elettorale predisposto presso la sede dell’Epap, in Via Vicenza,7, Roma:       

    il giorno 12 maggio 2010 dalle ore 10,00 alle ore 20,00 
    il giorno 13 maggio 2010 dalle ore 10,00 alle ore 20,00 

il giorno 14 maggio 2010 dalle ore 10,00 alle ore 20,00 
E) – Per corrispondenza, secondo le istruzioni che verranno inviate, agli iscritti aventi diritto, insieme al materiale 

per consentire il voto per corrispondenza in seconda convocazione: 
dal giorno e ora della ricezione del materiale fino alle ore 12 del giorno 11 maggio 2010, termine perentorio 
entro il quale dovranno pervenire all’Epap le buste recanti le espressioni di voto. Ai fini del termine di scadenza non 
fa fede la data di spedizione. 
F) – Per via telematica, con qualsivoglia collegamento internet, secondo le istruzioni che verranno inviate, agli 

iscritti aventi diritto, insieme al materiale elettorale di cui al precedente punto E: 
giorno   6 maggio 2010 dalle ore 13,00 alle ore 22,00 

    giorno   7 maggio 2010 dalle ore 13,00 alle ore 22,00 
giorno   8 maggio 2010 dalle ore 13,00 alle ore 22,00 
giorno   9 maggio 2010 dalle ore 13,00 alle ore 22,00 

    giorno 10 maggio 2010 dalle ore 13,00 alle ore 22,00 
giorno 11 maggio 2010 dalle ore   8,00 alle ore 12,00 

 
Le istruzioni e le modalità di voto in seconda convocazione saranno identiche alle istruzioni ed alle modalità di voto 
in prima convocazione e nuovamente, ampiamente pubblicizzate anche sul sito www.epap.it 

 
Gli iscritti appartenenti all’area di cui all’art. 1, comma 1, del D.lgs. 103/96, ossia che esercitano esclusivamente 
attività autonoma di libera professione, senza vincolo di subordinazione, ed in possesso dei requisiti di onorabilità e 
professionalità previsti dall’art. 14 dello Statuto, possono candidarsi alla elezione in uno solo degli organi dell’Ente 
e nel Collegio elettorale di appartenenza, secondo quanto previsto dall’art. 6 del regolamento elettorale. 
Le domande di candidatura devono essere presentate al Presidente dell’Ente tassativamente entro e non oltre le 
ore 12 del 2 febbraio 2010 pena la non ammissione. Ai fini del termine di scadenza non fa fede la data di 
spedizione. 

Il Presidente 
      Dott. Arcangelo Pirrello 
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MODALITÀ PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI CANDIDATURA 

 
La domanda di candidatura, della quale si allega un facsimile - per uno solo degli organi dell’Ente e nel Collegio 
(Categoria) elettorale di appartenenza -, può essere presentata dagli iscritti appartenenti all’area di cui all’art. 1, 
comma 1, del d.lgs. 103/96, ossia che esercitano esclusivamente attività autonoma di libera professione, senza 
vincolo di subordinazione, ed in possesso dei requisiti di onorabilità e professionalità previsti dall’art. 14 dello 
Statuto.  
Secondo quanto previsto dall’art. 11 del Regolamento elettorale la domanda di candidatura deve essere 
sottoscritta con firma autenticata ai sensi e per gli effetti dell’art.30 del DPR 445/2000 e dell’art.14 della Legge 
53/1990. 
Si ricorda che i soggetti abilitati all’autentica sono: notai, giudici di pace, cancellieri e collaboratori delle 
cancellerie delle Corti di Appello e dei Tribunali, segretari delle Procure della Repubblica presidenti delle 
Province, sindaci, assessori comunali e provinciali, presidenti dei Consigli Comunali e provinciali, 
presidenti e vicepresidenti dei consigli circoscrizionali, segretari comunali e provinciali, funzionari 
incaricati dal sindaco e dal presidente della provincia, consiglieri comunali e provinciali che comunichino 
la propria disponibilità, rispettivamente al sindaco o al presidente della provincia.  
 
La domanda di candidatura, comunque trasmessa, deve pervenire al Presidente dell’Ente tassativamente entro e 
non oltre le ore 12 del 2 febbraio 2010 pena la non ammissione . Ai fini del termine di scadenza non fa fede la 
data di spedizione. 
 
La domanda di candidatura, pena la non ammissione, deve essere presentata tassativamente per uno solo degli 
organi dell’Ente e nel Collegio elettorale di appartenenza, deve essere sottoscritta con firma autenticata dai 
soggetti prima indicati e deve essere corredata obbligatoriamente dalla seguente documentazione: 
a) Certificato rilasciato dall’Ordine di appartenenza che attesti : 

1) la regolare iscrizione 
2) il non aver subito negli ultimi tre anni la sospensione dall’iscrizione dall’albo professionale quale 

conseguenza di un procedimento penale ovvero di un procedimento disciplinare irrogato con 
provvedimento definitivo 

b) Autocertificazione, ai sensi del DPR n. 445/2000, attestante l’insussistenza della condizione di lavoratore 
dipendente per enti o imprese pubbliche o private, a tempo determinato o indeterminato. L’autocertificazione in 
questione deve essere corredata dalla copia dell’ultima dichiarazione dei redditi presentata all’agenzia delle 
entrate. 

c) Autocertificazione ai sensi del DPR n. 445/2000 attestante il possesso dei seguenti requisiti: 
1) di non trovarsi in una delle condizioni di ineleggibilità o decadenza previste dall’art. 2382 del codice civile 
2) di non essere sottoposti a misure di prevenzione disposte dall’autorità giudiziaria ai sensi della legge 

27/12/1956 n. 1423 o della legge 31/05/65 n. 575, salvi gli effetti della riabilitazione 
3) di non essere stati condannati con sentenza definitiva, salvo gli effetti della riabilitazione, a pena detentiva 

per uno dei reati previsti dalle norme che disciplinano l’attività bancaria, finanziaria, mobiliare, assicurativa 
e delle norme in materia di mercati e valori mobiliari, di strumento di pagamento; ovvero alla reclusione per 
uno dei delitti previsti nel titolo XI del libro V del codice civile e nel RD del 16/3/1942 n. 267; ovvero alla 
reclusione per un tempo non inferiore ad un anno per un delitto contro la pubblica amministrazione, contro 
la fede pubblica, contro il patrimonio, contro l’ordine pubblico, contro l’economia pubblica ovvero per un 
delitto non colposo 

d) Autocertificazione ai sensi del DPR n. 445/2000 attestante: 
1) di non essere inadempiente verso l’Ente per un debito liquido ed esigibile legalmente messo in mora ovvero 

per il quale vi sia stata notificazione dell’avviso nei modi di legge senza esito 
2) di non avere in corso contenziosi con l’Epap   

e) Certificazione idonea da parte degli enti interessati attestante il possesso dei requisiti di professionalità di cui 
all’Art. 14 dello statuto dell’EPAP 

f) Fotocopia firmata di un documento di riconoscimento valido, ai fini della validazione delle autocertificazioni e 
della dichiarazione dei redditi 

 
La certificazione prodotta non deve essere antecedente a tre mesi dal termine fissato per la presentazione delle 
candidature 
 
I facsimile delle autocertificazioni di cui ai punti b) c) e d) sono disponibili in formato pdf sul sito dell’Ente, 
www.epap.it. 
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L’Epap effettuerà idonei controlli, anche a campione e comunque in tutti i casi in cui sorgano fondati dubbi, sulla 
veridicità di quanto dichiarato nelle autocertificazioni prodotte 
 
Il plico contenente la domanda di candidatura e la relativa documentazione deve essere indirizzato in Via Vicenza, 
7  - 00185 – ROMA. Il destinatario del plico può essere, indifferentemente, l’EPAP, il Presidente dell’Epap o il 
Presidente del Seggio. 
 
Il Presidente, verificata la regolarità delle candidature pervenute, attraverso il Seggio Elettorale, ne dà  
comunicazione ai candidati entro sette giorni lavorativi, tramite telegramma o posta certificata (PEC). 
 
N.B. 

* Ai sensi dello Statuto il requisito della professionalità richiesto per i componenti del Consiglio di Indirizzo 
Generale, del Consiglio di Amministrazione e dei Comitati dei Delegati, si intende soddisfatto nel caso di iscritti che 
abbiano svolto: 
a. funzioni di presidente, vicepresidente, tesoriere e segretario per uno o più periodi complessivamente non 

inferiori ad un triennio, presso i Consigli Nazionali e gli Ordini territoriali delle categorie interessate. In caso di 
categorie non dotate di ordini territoriali, il requisito di professionalità si intende soddisfatto dallo svolgimento, 
per uno o più periodi complessivamente non inferiori ad un triennio, anche delle sole funzioni consiliari; 

b. funzioni amministrative o dirigenziali presso istituzioni pubbliche o Enti privati aventi attinenza con il settore 
creditizio, finanziario, mobiliare o assicurativo ovvero presso istituzioni pubbliche ovvero enti privati che non 
hanno attinenza con i predetti settori, purché le funzioni comportino la gestione di risorse economiche e 
finanziarie. 

 
** Ai sensi dello Statuto la carica di Componente del Consiglio di Indirizzo Generale, di Componente del Consiglio 
d’Amministrazione e di Componente dei Comitati dei Delegati è incompatibile con quella di componente del 
Consiglio Nazionale di ciascuna delle categorie interessate e di sindaco revisore dell’Ente 
 

Il Presidente 
      Dott. Arcangelo Pirrello 
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Facsimile di domanda 

 
DOMANDA DI CANDIDATURA ALLA ELEZIONE DEGLI ORGANI DELL'EPAP 2010 

 
Al Presidente dell’Ente di Previdenza e Assistenza Pluricategoriale 
Il sottoscritto …………………………………..nato a ………………………….il ……………… 
residente in ………………………… località ………………………..CAP ……….. Prov…….. 
Appartenente all’ordine ………………… 
 
 
Presenta la propria domanda di candidatura per essere eletto nel (uno solo dei seguenti organi): 
 
____ Consiglio di Indirizzo Generale; 
 
____ Consiglio di Amministrazione; 
 
____ Comitato dei Delegati. 
 
Del Collegio Elettorale n.……………………(uno solo dei collegi elettorali) 
all’uopo allega la seguente documentazione: 
1) Certificato rilasciato dall’Ordine di appartenenza attestante: - la regolare iscrizione; - di non aver subito negli 

ultimi tre anni la sospensione dall’iscrizione dall’albo professionale quale conseguenza di un procedimento 
penale ovvero di un procedimento disciplinare irrogato con provvedimento definitivo 

2) Autocertificazione, ai sensi del DPR n. 445/2000, attestante l’insussistenza della condizione di lavoratore 
dipendente per enti o imprese pubbliche o private, a tempo determinato o indeterminato. 

3) Copia dell’ultima dichiarazione dei redditi presentata all’agenzia delle entrate. 
4) Autocertificazione ai sensi del DPR n. 445/2000 attestante:- di non trovarsi in una delle condizioni di 

ineleggibilità o decadenza previste dall’art. 2382 del codice civile; - di non essere sottoposti a misure di 
prevenzione disposte dall’autorità giudiziaria ai sensi della legge 27/12/1956 n. 1423 o della legge 31/05/65 n. 
575, salvi gli effetti della riabilitazione; - di non essere stati condannati con sentenza definitiva, salvo gli effetti 
della riabilitazione, a pena detentiva per uno dei reati previsti dalle norme che disciplinano l’attività bancaria, 
finanziaria, mobiliare, assicurativa e delle norme in materia di mercati e valori mobiliari, di strumento di 
pagamento; ovvero alla reclusione per uno dei delitti previsti nel titolo XI del libro V del codice civile e nel RD 
del 16/3/1942 n. 267; ovvero alla reclusione per un tempo non inferiore ad un anno per un delitto contro la 
pubblica amministrazione, contro la fede pubblica, contro il patrimonio, contro l’ordine pubblico, contro 
l’economia pubblica ovvero per un delitto non colposo. 

5) Autocertificazione ai sensi del DPR n. 445/2000 attestante: di non essere inadempiente verso l’Ente per un 
debito liquido ed esigibile legalmente messo in mora ovvero per il quale vi sia stata notificazione dell’avviso nei 
modi di legge senza esito e di non avere in corso contenziosi con l’Epap 

6) Certificazione attestante il possesso dei requisiti di professionalità di cui all’Art. 14 dello Statuto dell’EPAP. 
7) Fotocopia firmata di un documento di riconoscimento valido. 
      
 
(luogo e data)-----------------  

In fede. 
 
                   Firma del candidato 
 

 
     Pubblico ufficiale legalizzante abilitato all’autentica  

 
 


